
Che Fine Ha Fatto Il Capitalismo Italiano

Reframing Italian Economic History, 1861–2021

This book surveys the development of the Italian economy over the 150 years since unification, integrating
economic analysis with an economic and social history of Italian society. The book challenges several key
assumptions about the growth of the Italian economy, including the notion that Italy has ‘caught up’ with its
main Western partners and arguing that in long-run perspective the Italian economy has performed
disappointingly. In particular, the book highlights how the role of cultural values, beliefs and preferences are
just as important as institutions and institutional change in explaining the trajectory of the economy, arguing
that a widespread ‘growth-averse’ culture exists in Italian society that diverges from the dominant market
paradigms of the Western world. Rather than treating the twenty years after WWII – the period of rapid
growth known as Italy’s ‘economic miracle’ years – as an indicator of Italy’s success, the author analyses
these years as an anomaly where capitalist processes like creative destruction and innovism were briefly
permitted to flourish. The book draws out key questions, for example exploring why institutional reforms
have not led to sustained rates of growth, and why other markers of quality of life have improved in Italy
while economic performance has remained slow. This book will be a fascinating read for scholars of
economics and economic history, as well as non-specialist readers looking for a comprehensive
understanding of Italian socio-economic conditions since the country's unification.

Italy Transformed

The decade commencing with the great crash of 2008 was a watershed period for Italian politics, involving
fundamental and dramatic changes, many of which had not been anticipated and which are charted in this
book. This comprehensive volume covers the impact of the Eurozone crisis on the Italian economy and its
relationship with the European Union, the dramatic changes in the political parties (and particularly the rise
of a new political force, the Five Star Movement, which became the largest political party in 2013), the
changing role of the Trade Unions in the lives of Italian citizens, the Italian migration crisis, electoral reforms
and their impact on the Italian party system (where trends towards bipolarisation appear to be exhausted), the
rise of new forms of social protest, changes to political culture and social capital and, finally, amidst the
crisis, reforms to the welfare state. Overall, the authors reveal a country, which many had assumed was in
quiet transition towards a more stable democracy, that suffers an immense shock from the Eurozone crisis
and bringing to the fore deep-rooted structural problems which have changed the dynamics of its politics, as
confirmed in the outcome to the 2018 National Elections. This book was originally published as a special
issue of South European Society and Politics.

L'Italia al bivio

1802.26

Diversity and Inclusion in Italy

History, geography, culture, and the legal framework influence the dynamics of inclusion and exclusion in
and around organisations. Yet, most academics and practitioners still approach themes of diversity in
organisations relying on standardised discourses and practices, often transferred uncritically from the Anglo-
Saxon context. Adopting a contextual approach that takes into account the specificities of the Italian context,
this book explores a wide array of themes related to diversity and inclusion in organisations and society.
Focusing on the Italian context, the book offers new insights into themes already well-established in the



diversity debate, such as gender, age and disability. It also provides an opportunity to reflect on categories,
organisational forms, and stakeholders rarely associated with diversity, such as social class, family
businesses, and trade unions, but also to consider the role of technology and the arts as tools for both
inclusion and exclusion. The contributions draw on different disciplines and perspectives and provide
insights relevant not only with respect to Italy but also to other national and international contexts. This
volume is aimed at both researchers and practitioners who wish to develop a more nuanced and mature
understanding of diversity in organisations and society.

Deindustrialisation in Twentieth-Century Europe

Exploring two large economies which were heavily affected by deindustrialisation in the late twentieth
century, this book provides insights into the social movements that brought about and also challenged
industrial reduction in Europe. Both the Ruhr region in Germany and the Northwest of Italy experienced
major structural transformation from the 1960s as a result of deindustrialisation. With contributions from
experts in the field, this collection provides a comparative overview of each region, examining policy
implementation, class relations, the changing political economy and environmental impact. Analysing
industrial and post-industrial landscapes, urban developments and labour relations, the authors place their
transnational findings within the context of the wider literature on deindustrialisation in the global North. A
much-needed contribution to deindustrialisation studies, which have traditionally focused on North America
and the UK, this book is a useful read for those researching deindustrialisation and the social history of
Europe.

Randolfo Pacciardi. Dal governo alla riscoperta di de Gaulle

Le infrastrutture rappresentano il sistema circolatorio e relazionale lungo il quale si sviluppa buona parte
dell'azione geopolitica degli Stati e, in generale, della gran parte dei soggetti politici ed economici. Esse
presentano un livello di criticità sempre più marcato e soprattutto evidenziano una transcalarità che necessita
di un'approfondita analisi dei rischi e delle vulnerabilità. La globalità delle relazioni politiche, geopolitiche,
economiche, si comprende anche grazie al complesso di strutture materiali e digitali sulle quali (e attraverso
le quali) avvengono spostamenti di merci, dati, capitali finanziari e con le quali si garantisce la sicurezza di
un sistema paese.

L'Italia di sempre

Come si vive oggi in Italia? Dove sta andando il Paese, e perché? Una riflessione sui vizi e sulle virtù degli
Italiani nei giorni della globalizzazione.Vizi che stanno portando la Penisola sempre più indietro rispetto agli
altri Paesi. E virtù dimenticate e sbeffeggiate.La sociobiologia insegna che se è vero che all'interno di un
gruppo l'egoismo batte l'altruismo, i gruppi altruistici battono i gruppi egoistici.Un Paese di \"fessi\"va
meglio di un Paese di furbi. Per tornare a crescere occorre riscoprire le virtù dimenticate. Dare di nuovo
importanza all'etica, e smettere di premiare i comportamenti amorali. Dare di nuovo importanza
all'istruzione, e premiare il merito. Ascoltare le donne e dare loro quello che chiedono - lavoro e servizi - per
risolvere il problema demografico e accrescere il Pil e il benessere.L'Italia di sempre è la versione aggiornata
di alcuni capitoli di Che cosa si dice dell'Italia.

Italia di mezzo

L’Italia di mezzo rappresenta una realtà complessa, composta da una molteplicità di territori in cui vive e
lavora oltre la metà della popolazione italiana. Si estende su una superficie vasta e diversificata, caratterizzata
da una condizione intermedia che sfugge alle categorie tradizionali. In questi luoghi, infatti, i confini tra
centro e periferia, innovazione e tradizione, urbano e rurale diventano sfumati, richiedendo nuove visioni e
approcci. Nonostante la rilevanza demografica e il peso elettorale di questi territori, essi rimangono ai
margini del discorso pubblico. I luoghi dell’Italia di mezzo, territori intermedi della provincia italiana,
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scompaiono dall’agenda politica e dai programmi di sviluppo, oscurati da narrazioni che privilegiano la
metropoli o, all’opposto, i borghi e le aree più periferiche. Due convinzioni sono alla base di questo libro. La
prima è che questa parte d’Italia conti e pesi anche in una prospettiva di lungo periodo, verso il passato e
verso il futuro: ha svolto un ruolo cruciale nella storia complessiva del paese, garantendone plasticità e
svolgendo un ruolo intermediario rispetto ad altre sue componenti territoriali; rappresenta oggi una sfida per
il paese verso una transizione socio-ecologica che ha bisogno di essere pensata a partire non solo dalle città e
dai margini, ma proprio da questi territori. La seconda è che per rendere vitale e desiderabile l’Italia di mezzo
non siano rilevanti solo misure e politiche economiche legate all’attrattività e competitività dei territori, ma
anche e soprattutto azioni per il rinnovo della sua dotazione di infrastrutture quotidiane (case, scuole,
biblioteche, strade, ferrovie...), la riconversione ecologica delle sue economie e dei suoi insediamenti, la
qualità dei suoi paesaggi ordinari e, necessariamente, una riorganizzazione dei suoi assetti territoriali.

L'Italia e gli italiani

Nel mondo dei nostri giorni, l’irrompere del dopo pandemia e della guerra in Ucraina ha rappresentato un
“punto di svolta”, un tornante della geopolitica. A simiglianza di quel che accade nell’esistenza degli
individui in frangenti siffatti, allorché la durezza delle contingenze induce a guardarsi indietro e rimeditare il
senso del proprio passato, così una vicenda più grande e corale sollecita a prendere coscienza dei nodi
dirimenti di una storia secolare, segnata dal vizio d’origine di una modernizzazione tardiva e delle sue
conseguenze nella prospettiva della lunga durata, dall’età sabauda alla Repubblica di ieri e di oggi. Sullo
sfondo della necessaria ricomposizione di un tessuto sociale lacerato, si avverte la necessità di ritrovare un
sentimento di coesione, pensoso dell’interesse nazionale e di un comune destino, affiora forte anche il
bisogno di una religione civile, nella suggestione 'attualizzata' di un Risorgimento prossimo venturo, per
fondare un’idea gagliarda di Paese e di Futuro.

Spatial Tensions in Urban Design

This book provides an original research perspective to the field of contemporary urban conflicts. Even though
violent conflicts have transformed cities during the XX century, it is nowadays possible to identify the
phenomenon of “Tensions” as a specific contemporary both social and spatial urban changes catalyst.
Through a collection of essays from various disciplines focusing on international case studies—from India to
Europe to Latin America— the publication explores the multifaceted concept of “spatial tensions” as a lens
for better understanding contemporary urban transformations. While tensions often depend on spatial
dispositives and superstructures, they also offer a powerful key for design practices and strategies.

Medie eccellenti. Le imprese italiane nella competizione internazionale

Mai come in questi ultimi tempi l’interesse verso le aziende italiane è cresciuto in maniera significativa. In
parte ciò è dovuto alle performance di tutto rispetto delle imprese del Made in Italy nel mondo, che hanno
proposto soluzioni e formule vincenti sul mercato, diverse e più competitive rispetto ai consolidati
concorrenti stranieri. Le aziende italiane sono diventate player globali in maniera più esplicita, favorendo
processi di acquisizione e ponendosi all’attenzione come una formula originale, per certi versi iconica, di
modello di management. Il dibattito sul potenziale di un «modello italiano di management», tuttavia, è
ancora timido, rimane ancorato a categorie molto tradizionali e a una lettura per differenza rispetto a standard
e benchmarking ricostruiti sulla copiosa letteratura manageriale, condizionata dall’osservazione esclusiva del
funzionamento della grande impresa multinazionale. Il libro, muovendo da prospettive di analisi
metodologiche differenti, converge e descrive un modello italiano di impresa, che presenta caratteristiche di
vantaggio competitivo proprie e che coniuga in maniera originale ed efficace le risorse a sua disposizione,
economiche e sociali. Imprese, dunque, che sono medie per dimensione e organizzazione del lavoro, per
differenza dalle piccole e dalle grandi, ma eccellenti in chiave di performance nella competizione globale.
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Novizi senza fine. Competenza e capability 4.0

La società 4.0, caratterizzata dall’avanzata inarrestabile della digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale,
sollecita gli esseri umani al confronto continuo con un futuro imprevedibile che richiede progettualità e
attivazione di nuove forme di apprendimento nel percorso di carriera personale e lavorativa. Ciò nondimeno,
con la sua capacità di apprendere, di creare relazioni e di sviluppare conoscenza, la persona è destinata
comunque a mantenere una posizione di primo piano. Pur con tutte le sue imperfezioni, e forse proprio grazie
a queste, in quanto fonti della curiosità e del genio creativo, l’essere umano continuerà a giocare un ruolo
chiave avvalendosi al meglio delle macchine e dei sistemi di intelligenza artificiale. Le persone al centro
della rete articolata e dei sistemi complessi che caratterizzano la realtà 4.0, dovranno essere in grado di
sviluppare con costanza, in un percorso di noviziato senza fine, competenze, capability e conoscenze, anche
operando con il supporto delle macchine e in collaborazione con esse per affrontare al meglio l’imprevedibile
e l’imprevisto e per attivare innovazione e innovatività. Le imprese e le organizzazioni pubbliche e private, i
mondi della scuola e della ricerca sono chiamati a un impegno senza precedenti per promuovere l’autonomia
e lo sviluppo delle risorse umane che oggi si confrontano con le sfide del lavoro 4.0.

L’energia del salario

Energia e salario rappresentano la polarità che sta ridefinendo il ciclo economico: mentre aumentano i costi
di beni e servizi, si riduce il valore del potere d’acquisto. L’inflazione è tornata a salire a causa dello
“sdoppiamento” della globalizzazione (decoupling) e della conseguente crisi delle materie prime. Intanto,
l’UE spinge per la Transizione digitale, energetica ed ecologica che altro non è che l’ultima e Grande
Transizione del capitalismo. In questo scenario – peraltro aggravato dalla crisi ucraina – chi potrà permettersi
di comprare l’auto elettrica? Siamo dentro una stagione contrassegnata non solo dall’aumento dei prezzi ma
anche dai costi crescenti della trasformazione dell’industria. La rivalutazione del lavoro e del potere
d’acquisto è indispensabile per liberare energia nel sistema economico: gli obiettivi della Grande Transizione
possono essere raggiunti se l’economia torna a girare, se crescono salari e competenze. E soltanto trovando
soluzione alla circolazione senza regole del denaro e all’accumulo improduttivo di patrimoni nei paradisi
fiscali, si potrà avviare una nuova stagione all’insegna della produzione di ricchezza. Nel dopoguerra è stato
così. Perché lo si è voluto. Bisogna volerlo anche oggi.

Ripartenza verde

Ripartenza verde è l’immagine della ricostruzione post covid e della politica di rilancio della produzione
sempre più proiettata verso l’intelligenza artificiale e la transizione ecologica ed energetica. Verde è anche il
motore digitale che rende l’industria più produttiva e sostenibile. E più giovane. Ancora una volta il driver
del cambiamento non è l’ideologia ma l’imprevedibile evoluzione di scienza e tecnica: l’ambientalismo ha
infatti spesso prestato il fianco a derive antindustriali e della decrescita. E, contrariamente alla narrazione
dominante, sostenibilità e velocità della trasformazione ci inducono a pensare che – superata la turbolenza
planetaria – l’era digitale sarà migliore dell’era industriale. L’industria è il principale responsabile della crisi
ambientale ma è, allo stesso tempo, il principale attore che può ripristinare un equilibrio nel pianeta. Ed è
oggi del tutto evidente che ciò che ha reso la Cina il più importante baricentro, e non soltanto la fabbrica del
mondo, ha avuto inizio con la delocalizzazione di attività manifatturiere. Anche per questo le produzioni
stanno rientrando e la pandemia sta accelerando la riorganizzazione delle catene del valore. L’industria è il
soggetto della globalizzazione e all’inizio di questo nuovo corso – più orientato alla regionalizzazione
dell’economia – si è finalmente compreso, anche in Europa, che non c’è futuro senza innovazione e senza
una nuova centralità della produzione. È la sfida del Green New Deal, occasione decisiva per l’Italia.

Who's who in Italy

The authors investigate the influence of Christian Democratic parties on political institutions (parliamentary
democracy and European integration) and socio-economic structures (the collective-bargaining economy and
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the welfare state).

Borghesia

Mentre la tecnologia ci cambia, a volte con il vento dell’innovazione disruptive, più spesso come un’onda
lunga e graduale, la via italiana all’industria 4.0 ha un dato certo: prima vengono le persone con le loro
capacità di far camminare le imprese, ciascuna nel proprio ruolo. Il lavoro che serve sono storie di ordinaria
bravura, annodate al paradigma digitale, dove il cambiamento non è più una ipotesi, ma un orizzonte sul
quale ciascuno di noi si trova a dover riflettere anche su se stesso. p.p1 {margin: 0.0px 0.0px 0.0px 0.0px;
font: 12.0px Helvetica}

Christian Democracy in the European Union, 1945/1995

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè scrittori
stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di cazzate con
nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle
malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere.
Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e
della fine che fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito,
parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità
è uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene.
Tante verità soggettive e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei
libri compongo il puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi
errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello
che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere
diverso!

Il lavoro che serve. Persone nell'industria 4.0

\"Il capitalismo va verso il tramonto non per le contraddizioni che il marxismo ha creduto di trovarvi, ma
perché l'economia tecnologica va emarginando l'economia capitalistica.\" In questo nuovo libro, alla luce
della crisi economico- finanziaria che ha travolto l'Europa e l'Occidente negli ultimi anni, Emanuele Severino
analizza il declino dell'intera tradizione occidentale - colto in primo luogo come declino della politica, del
cristianesimo e di tutte le religioni monoteiste, come ieri del socialismo reale -, svelandone la trasformazione
più radicale: il passaggio da una globalizzazione economica a una globalizzazione tecnica. Ed è questa la
ragione per cui, secondo il filosofo, è da escludere che la crisi attuale, per lo più considerata nell'ambito del
libero gioco del mercato, possa essere risolta semplicemente attraverso un risanamento di tipo economico,
morale, religioso o politico. In forte polemica con un'esclusiva soluzione di rigore e austerità, l'autore riflette
sulla situazione dell'Unione Europea e sulle ambizioni dei suoi leader, offrendo una lettura inedita della crisi
del vecchio continente e delle sue falle economiche.

TANGENTOPOLI. DA CRAXI A BERLUSCONI. LE MANI SPORCHE DI MANI
PULITE

Nelson Fausto The Greek myth of Prometheus with its picture of a vulture feasting on its chained victimhas
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traditionallyprovided a visualimageofliverregeneration. Itis apowerful and frightening representationbut ifone
were to substitute the vulture by a surgeon and Prometheus by a patient laying on a properly prepared
operating table, the outcomeoftheprocedurewould not differ significantlyfrom that describedbyGreek poets.
Yet few of us who work in the field have stopped long enough to ask where this myth originated. Did the
poet observe a case of liver regeneration in a human being? Was it brilliant intuition or perhaps, literally, just
a 'gut feeling' of a poet looking for good rhymes that led to the prediction that livers grow when part of the
tissueisremoved? Thisbookdoesnotattemptto solve these historical issues. Itdoes, instead, cover in detail
some of the major modem themes of research on liver regen eration, injury and repair. As indicated in Dr. N.
Bucher's chapter, the modem phase ofexperimental studies on liver regeneration started in 1931 with the
publication by Higgins and Anderson of a method to perform a two-thirds resection of the liver of a rat. The
technique described has 3 remarkable features: 1) it is highly reproducible, resulting in the removal of 68% of
the liver, 2) it has minimal if any mortality, and 3) it consists only of blood vessel ligation and does not
involve cutting through or wounding hepatic tissue.

Capitalismo senza futuro

L'attuale condizione globale sollecita una riflessione rinnovata sull'identità locale e specifica del nostro
Paese. Questo libro raccoglie un'ampia selezione di progetti di residenze collettive realizzate in Italia negli
ultimi trent'anni, con lo scopo di rileggere questa esperienza italiana alla luce dei profondi cambiamenti che
la nostra epoca ha attraversato e sta ancora attraversando. L'insieme strutturato come un ideale viaggio in
Italia propone quattro itinerari definiti dalle questioni che i progetti riuniti in altrettanti raggruppamenti
hanno in comune tra loro. Questioni anch'esse specifiche e fortemente legate ai caratteri identitari della
cultura architettonica italiana la quale, pur risentendo inevitabilmente delle sollecitazioni internazionali, si
propone ancora nel suo insieme di grande interesse per gli studi e le ricerche sull'architettura.

Le imprese che imparano. Teorie, metodi e casi aziendali di knowledge management

Tramontate le società nazionali, si sono create delle nuove faglie. Al posto delle classi, dei ceti, dei gruppi, si
è costituita una nuova triade sociale.L'élite (sempre più in declino), una classe creativa in crescita e una
estesa neoplebe molto eterogenea, formata dagli strati sociali più deboli che stanno scivolando in basso e
sono a permanente rischio di secessione. L'attuale configurazione globale delle società ha portato a
trasformazioni sociali inattese.Ormai tramontate le società nazionali,si sono create nuove linee di frattura:
inclusi/esclusi, cosmopoliti/locali, concentrati/estesi. Si è formata così una nuova triade sociale da analizzare
dal punto di vista qualitativo e quantitativo. In questo libro viene misurata con dati sia nazionali che
disaggregati localmente, tra Nord, Centro e Sud, tra regioni, province e città. Il quadro proposto raffigura
l'Italia tra il 2008 e il 2020, ma ha una proiezione europea e mondiale. Ciò che scopriamo è che in Italia l'élite
è diminuita in quantità e qualità, la neoplebe è cresciuta fino a rappresentare la maggioranza della
popolazione, mentre la classe creativa è in costante aumento e potrebbe rappresentare la nuova classe
dirigente, per ora senza potere. Dati che ci interrogano su questioni attualissime: quale mondo ci troveremo a
gestire così polarizzato tra poche grandi concentrazioni metropolitane e immense aree di sfruttamento
estensivo? Quali conseguenze sociali e politiche avranno le dinamiche tra una élite in storico declino, una
massa priva di sapere e dei saperi senza potere?

Liver Growth and Repair

Come mai la corruzione ha così lunga vita nella storia del nostro paese? Come mai resiste ad ogni epoca e ad
ogni regime politico? Come mai in questo campo non si riesce a trovare niente di veramente dissuasivo,
niente che provi ad estirparla nel costume, nel comportamento, nell’atteggiamento degli attori coinvolti?
Come mai questo tratto di continuità nella storia d’Italia, questo elemento costante, capillare, quasi
costitutivo del funzionamento delle istituzioni nel nostro paese, non si riesce ad interromperlo? Perché ciò
che è accaduto nel passato continua ad accadere oggi? A queste domande, ricostruendo alcuni dei principali
scandali dal 1861 ad oggi, provano a rispondere gli autori di Storia dell’Italia corrotta partendo dal
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presupposto che non c’è altro comportamento criminale che scardina di più la percezione dello Stato e ne
distrugge credenza e legittimazione, al punto da definirlo “reato di corrosione e di fragilità di Stato”, perché
commesso da rappresentanti dello Stato su funzioni e compiti dello Stato. La corruzione per gli autori “ha
assunto nel corso della storia italiana essenzialmente il volto delle istituzioni”, non è dunque un problema
della morale singola del cittadino ma della concezione dello Stato di una parte delle classi dirigenti del paese,
che hanno reso l’abuso e la profittabilità del loro potere un fatto consuetudinario e diffuso, una normale
modalità di esercitare la funzione politica, burocratica e imprenditoriale. Si potrebbe quasi parlare di
“banalità” della corruzione in Italia.

Che fine ha fatto il capitalismo italiano?

«È proprio nell'incontro-scontro tra la dimensione soggettiva e antropologica del lavoro e quello che
possiamo indicare come ‘il principio di realtà' che si decide, in larga misura, il successo o l'insuccesso
dell'Italia nel far fronte alla sfida posta dai mutamenti del contesto mondiale». Camillo RuiniUn profondo
malessere affligge in Italia il mondo del lavoro; un malessere reso più drammatico dalla grave crisi
economica in corso. I tratti di questo malessere sono molteplici e presentano in genere una maggiore gravità
al Sud che al Centro e al Nord del paese. I motivi sono la scarsità endemica di lavoro, che colpisce soprattutto
le generazioni più giovani e le donne; la mancanza di seri percorsi di formazione professionale; la
rassegnazione di chi addirittura rinuncia o rifiuta alcune occupazioni, assegnate in modo quasi esclusivo a
stranieri; la diffusione di lavori in nero, precari e mal pagati; la scarsità di apprendisti per l'artigianato, forse
il patrimonio economico e culturale più grande del paese; il contrasto sempre più evidente tra i tempi del
lavoro e i tempi della famiglia; un contesto istituzionale, giuridico e infrastrutturale fatiscente; e, ultimo ma
non meno importante, una progressiva perdita di senso del lavoro stesso. Presi nel loro insieme questi aspetti
mostrano in modo eloquente come nel malessere che affligge il mondo del lavoro si rifletta un malessere più
generale che coinvolge l'intero paese.Questo Rapporto-proposta, nello spirito che ha contraddistinto i
precedenti Rapporti – quello sull'educazione e quello sul cambiamento demografico – intende offrire un
contributo di riflessione sul problema del lavoro e sulle sue diverse manifestazioni, suggerendo nel contempo
alcune utili proposte.

Itinerari italiani

Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE ED IMPOSIZIONE. Si nasce
senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti se la tv ti considera. La
Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le Opinioni sono atti soggettivi
cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento, diventano testimonianze. Ergo:
Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti. Con me la Cronaca diventa Storia. Noi
siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi
avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai
potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare
vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché
non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere
diverso!

Neoplebe, classe creativa, élite

I Savoia e il Massacro del Sud, best-seller dello storico Antonio Ciano, ha contribuito a sfatare il mito di una
felice Unità d'Italia senza vincitori né vinti. I vinti in realtà ci sono stati: ce lo ricordano ogni giorno i
telegiornali, che parlano di un Sud Italia perennemente indietro rispetto al Nord e arretrato sotto ogni punto
di vista. Finalmente disponibile in una elegante versione eBook comprensiva di numerose fotografie d'epoca,
I Savoia e il Massacro del Sud è una lettura consigliata a chi, stanco di credere nelle favole, desidera
analizzare dalle radici le problematiche attuali di uno stato disfunzionale, quello italiano, fondato
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sull'ingiustizia e l'inuguaglianza sociale.

Storia dell'Italia corrotta

Bisogna avere orgoglio e umiltà insieme. È con la crisi della politica che dobbiamo misurarci. Dove va la
sinistra se non riusciamo a ristabilire un rapporto nuovo tra politica e popolo?Ho molto esitato prima di
scrivere queste note. È acuta in me la consapevolezza della cesura tra il mio tempo e quello che stiamo
vivendo. Sono in atto mutamenti profondi, fino a ieri impensabili, anche nella antropologia umana. Al centro
di tutto cè la crisi della democrazia moderna e il nuovo rapporto tra leconomia e la società. La sinistra non ha
futuro se non esprime un nuovo umanesimo.«Non ho la pretesa di scrivere la storia della sinistra e non voglio
nascondere i suoi errori. Mi sembra giusto, però, dire ai giovani di oggi che non partono da zero. È bene che
agiscano in modi molto diversi da noi, ma non è sul nulla che poggiano i piedi. Sappiano che la lotta che noi
affrontammo nei decenni passati non può essere ridotta a uno scontro tra libertà e totalitarismo. In Italia,
almeno, fu una lotta per la democrazia». È così, alla luce di questi pensieri, che Alfredo Reichlin ricorda le
vicende della sua generazione. Dalla Resistenza alla ricostruzione, dalla svolta atlantica di Berlinguer allo
sfaldamento del Pci, Reichlin racconta le sue esperienze come direttore de lUnità nel 56 e di segretario della
federazione pugliese del Pci negli anni Sessanta, le discussioni accese sui movimenti del 68 e del 69, la
nuova stagione della sinistra negli anni di DAlema e di Prodi fino ad arrivare a oggi, alla critica netta al
‘riformismo dallalto che contraddistingue lattuale dirigenza del PD, sempre meno capace di ascoltare il
paese. Con una speranza: che la società italiana ritrovi il ‘midollo del leone, come Italo Calvino definì il
nutrimento di una morale rigorosa e di una padronanza della storia.

Per il lavoro

Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE, IMPOSIZIONE E
MENZOGNA. Si nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti
se la tv ti considera. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le
Opinioni sono atti soggettivi cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento,
diventano testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti. Con me la
Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che
diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Rappresentare con verità
storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola
al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e
caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo
apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci
del male e qualcuno deve pur essere diverso!

ANNO 2021 LO SPETTACOLO E LO SPORT SESTA PARTE

Con una prosa sciolta, un linguaggio diretto e talvolta tagliente, Fabrizio Cicchitto racconta cento anni di
storia d’Italia attraverso la lente della politica italiana, focalizzandosi in particolare sui partiti della sinistra.
Dall’omicidio Matteotti al ruolo dei servizi segreti inglesi e americani negli anni immediatamente successivi
alla seconda guerra mondiale, epoca in cui l’Italia – tenendosi in sapiente equilibrio tra l’influenza del Patto
Atlantico e il blocco dell’Est – ricopriva una posizione fondamentale al centro del Mediterraneo;
dall’inchiesta che ha cambiato il volto del Parlamento, Mani Pulite, alle rotture, scissioni, marce indietro che
hanno caratterizzato la sinistra nel nostro Paese; dalla strategia della tensione degli anni Settanta alle vicende
del drammatico presente che stiamo vivendo: la pandemia, la guerra in Ucraina e in Israele-Palestina, le
incombenti elezioni americane e l’attacco a tre punte contro l’Occidente di Cina, Russia e Iran. Grazie al
supporto di documenti, atti, leggi e decreti, fonti storiche inconfutabili, e alla sua esperienza diretta di
testimone degli avvenimenti e dei fatti di quegli anni, Fabrizio Cicchitto ci rivela retroscena, trame, intrighi
di circostanze nazionali e internazionali – sempre con chiarezza e spirito critico – invitandoci a un esame
consapevole della nostra Storia.
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I Savoia e il Massacro del Sud

1130.305

Il midollo del leone

1420.1.124

La Civiltà cattolica

Le banche si trovano di fronte a un bivio: salvare se stesse o salvare il paese e le aziende? Quale modello di
servizio è oggi praticabile? Con quale tipo di azionisti? Le risposte coinvolgono in maniera forte accademici,
manager, legislatori ma soprattutto mettono in luce come il destino delle banche sia indissolubilmente legato
a quello delle imprese, chiamate anch’esse a scelte complesse e difficili sotto il profilo della strategia e della
proprietà, statale o familiare che sia. Sullo sfondo, il ruolo dello Stato: non più come erogatore di risorse, ma
come fattore di produzione di buone regole e buone soluzioni che possano facilitare quello scambio di risorse
finanziarie fra banche e imprese, cruciale per l’intero sistema paese. I destini sono quindi indissolubilmente
incrociati. Al centro della riflessione dell’Autore il ruolo e la responsabilità che il sistema finanziario ha nei
confronti del sistema industriale e del paese più in generale. Ciò non solo alla luce dell’esigenza di un nuovo
sviluppo ma anche di fronte alla prossima scadenza che sancisce il passaggio da un sistema bancario vigilato
a livello domestico a uno realmente integrato a livello europeo, sotto il controllo della BCE.

ANNO 2023 GLI STATISTI SECONDA PARTE

Un testimone d’eccezione, dall’interno di un mondo sull’orlo del baratro, racconta la sua esperienza all’atac
di Roma, una realtà che nessuno scandalo riesce a scalfire. Qui si sperimenta da tempo quel Patto della
Nazione che vede mutar di casacca, di fede, di patria politica (ma non di intenti), dirigenti, sindacalisti,
fornitori e faccendieri. Tutti, ad ogni giro di valzer, si ricollocano in modo sempre più soddisfacente (come i
vecchi pezzi dei veicoli, che ritirati da un deposito atac vengono rivenduti come nuovi a un altro deposito
atac), fino a formare una piramide rovesciata: tanti dirigenti, pochi operativi. E chi si oppone al
gattopardismo imperante – con le sue regole da manuale Cencelli – è fatto fuori senza troppe spiegazioni. E
intanto il cittadino romano attende alla fermata di Trasportopoli che il suo autobus arrivi: «Come? È in
sciopero?... Prenderò la metropolitana... Ah, si è rotta?»…

Controcorrente

2001.111

Esiste ancora lo Stato sociale? Passato, presente e futuro del sistema italiano di welfare

La grave crisi “nel” capitalismo rischia di essere confusa con la crisi “del” capitalismo e rischia, ancora, di
far confondere una grave crisi “nell’Europa” con la crisi “dell’Europa”. Il saggio di Patuelli è un percorso di
lettura della crisi di valori prima ancora che economica; un percorso che accompagna il lettore nella
decifrazione di meccanismi solo apparentemente economici, ma che in realtà sono gli elementi essenziali di
quella cultura delle regole di mercato che siano capaci al contempo di non soffocarlo e garantirne un più
corretto ed equilibrato funzionamento. L’Europa è il palcoscenico di questo racconto; Europa trasformata in
un disegno confuso, incompiuto e assai spesso percepito come luogo di burocrati, lontana dai diritti e dai
bisogni dei cittadini. Perché ciò è avvenuto? Si possono recuperare gli alti ideali originari? È ancora
possibile? Il racconto dimostra che sì, è possibile: occorre rimettere in ordine le idee, ricordandoci da dove
veniamo e com’è stato complesso e tortuoso il cammino finora realizzato. Occorre un momento ri-costituente
per la nuova Europa, facendo convergere le istanze degli Stati nazionali e del Parlamento europeo per

Che Fine Ha Fatto Il Capitalismo Italiano



l’adozione di una vera Costituzione europea. Il costituzionalismo è, infatti, la via maestra per le democrazie e
le libertà. L’alternativa è sempre più fra democrazie costituzionali e dispotismi, vecchi o nuovi, fra
rivoluzioni autoritarie e nazionaliste e la cultura occidentale frutto di secoli di evoluzioni sociali verso la
civiltà e le libertà. L’alternativa è sempre più fra Europa della libertà e gli estremismi religiosi e intolleranti
che fanno prevalere la violenta interpretazione estrema di regole religiose sulla dignità dell’individuo, sulle
libertà e sui diritti di cittadinanza innanzitutto delle donne. I principi non si impongono con la forza della
violenza, ma con le idee ed il metodo della ragione.

Chi siamo. La difficile identità nazionale degli italiani
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